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Una truffa quotidiana per saltare i controlli dell'accettazione 

Il mercato del posto-letto 
Policlìnico, storie di malati di riguardo 

I pazienti che hanno i soldi per pagarsi la visita presso lo studio privato di un primario universitario non devono aspettare per il 
ricovero - Il trucco è semplice: basta che venga redatta una diagnosi in cui si stabilisce che l'ammalato è intrasportabile 

Accettazione del Policli
nico, qui 1 sintomi del 
grande ospedale ammala
to sono sotto gli occhi di 
tutti. I malati sono accata
stati; 1 corridoi sono diven
tati corsie. C'è spazio solo 
per 48 letti, ma ogni giorno 
1 ricoverati sono 11 doppio. 
tNon ci sono posti. Bisogna 
aspettare che si liberi un 
letto nel reparti»: questa è 
la spiegazione ufficiale. 
Parallela a questa storia di 
sofferenze e disagi ne scor
re quotidianamente un'al
tra che -ha 11 sapore della 
truffa. Se hai i soldi per pa
gare la visita presso lo stu
dio privato di un primario 
universitario 11 posto come 
per Incanto si trova. Dove? 
Ma nella cllnica universi
taria. Non c'è nemmeno 
bisogno di passare per l'ac
cettazione. Evitare questo 
filtro obbligatorio è sem
plice: basta far arrivare al
l'accettazione un certifi
cato In cui si dichiara che il 
paziente che è giunto in 
cllnica non può essere tra
sportato e 11 posto è bello 
che trovato. 

Il trucco del foglio di in-
trasportabilltà non è 
un'invenzione recente. De
nunce, proteste per porre 
fine a questa scandalosa 
gestione ne sono state fatte 

tante. All'ultima, avanzata 
alcuni giorni fa dal medici 
in servizio all'astanteria, il 
primario del reparto e la 
direzione sanitaria hanno 
risposto così: «Dovete esse
re voi medici a controllare, 
girando per i reparti, se 1 
cosiddetti Intrasportabili 
sono veramente tali». I me
dici, pur ritenendo questo 
servizio non di loro compe
tenza, hanno accettato di 
trasformarsi In detective. 

Ecco cosa è venuto fuori. 
«Mercoledì scorso — rac
conta il dott. Giulio More-
schini — mi vedo presen
tare una richiesta per il ri

covero, presso l'Istituto di 
Chirurgia del cuore e del 
grossi vasi, di una pazien
te. È affetta da aneurisma 
dell'aorta addominale e di
chiarata intrasportabile. 
jAll'ausilarlo dell'Istituto 
— prosegue il dott. More-
schlnl — faccio presente 
che dal movimento giorna
liero non risultano letti di
sponibili. L'ausiliario tor
na alla clinica e poco dopo 
si ripresenta con lo stesso 
certificato "modificato". 
La diagnosi viene aggra
vata con l'aggiunta di "so
spetta dlsecazione", cioè 

rottura dell'aorta. Inoltre 
da un post-scriptum vengo 
a sapere che 11 posto letto 
libero c'è perché è stata di
messa un'altra paziente. A 
questo punto chiedo di vi
sitare l'ammalata e scopro 
che la paziente passeggia
va tranquillamente, era 
assolutamente autosuffi
ciente, e senza alcun segno 
clinico di Incipiente rottu
ra dell'aorta addominale». 

Un caso fortuito, una 
singolare coincidenza, 
un'eccezione? Non sembra 
proprio. Ecco un'altra sto
ria analoga denunciata da 

un altro medico in servizio 
all'accettazione, il dott. 
Renato Manes. Il fatto ri
sale al 6 novembre. «Erano 
circa le 17,30 — racconta 11 
dott. Manes — quando mi 
arriva in accettazione por
tato a mano da un parente, 
un foglio intestato della V 
clinica neurologica in cui 
si chiedeva urgente ricove
ro per il slg. E.C., affetto da 
"emiparesi brachlo crurale 
destra e disturbi compor
tamentali". Superfluo ag
giungere che il paziente 
veniva giudicato intra
sportabile. Voglio vederci 

L'indagine continua 

Spreco di 
farmaci: 
laRml 
aiuta il 

magistrato 

Passato il primo momento di sconcerto per la 
«gaffe» in cui e incorso il magistrato che ha spedi
to comunicazioni giudiziarie agli emofilici «con
sumatori» dt farmaci (abbiamo pubblicato ieri il 
servizio), ora in Procura si tenta di riorganizzare 
l'enorme massa del materiale sequestrato. Si 
tratta di milioni di ricette che il dottor Ruotolo 
aveva fatto prelevare in 35 USL del Lazio allo 
scopo di accertare e colpire l'abuso e lo spreco dei 
medicinali. La documentazione riguarda due an
ni e mezzo di prescrizioni mediche (dall'82 all'84) 
e proprio pescando a caso, si era incorsi nel cla
moroso errore di «sospettare» dei malati. Per evi
tare ulteriori equivoci sembra che si è ora deciso 
di procedere diversamente. Alla USL RM 1, per 
esempio, il magistrato ha chiesto disponibilità e 
collaborazione perché sia fatto un lavoro di «sele
zione», siano individuati cioè i casi di spesa far
maceutica clamorosi e vengano accertati tutti gli 
elementi che hanno concorso a produrla, se pos

sibile anche attraverso visite mediche domiciliari 
ai pazienti grandi consumatori. • 

La USL si è dichiarata ben disposta a collabo
rare ma ha anche fatto presente che per l'accer
tamento diretto bisognerà chiarire le modalità 
formali. Del resto la RM 1 già nell'ottobre dello 
scorso anno aveva segnalato 8 medici «iperpre-
scrittori» annotando caso per caso le «anomalie», 
come la prescrizione di 20 ricette in un solo gior
no alla stessa persona. 

Se il magistrato vorrà, dunque, approfondire 
l'indagine dovrà estendere questo metodo a tutte 
le USL. E tuttavia resta il problema amministra
tivo perché sarebbe molto più semplice e profi- ' 
cuo il controllo e il risparmio se ogni Unità sani
taria fosse «responsabile» di tutte le farmacie del
la propria zona, invece di ammassare tutte le 
ricette presso la IX che provvede ai rimborsi co
me accade ora. Il PCI al governo della Regione lo 
aveva attuato{ ma il pentapartito l'ha subito can
cellato. Chissà perché. 

chiaro. Vado alla V cllnica 
neurologica. Visito 11 pa
ziente e dopo l'esame posso 
solo concordare con una 
parte della diagnosi: i di
sturbi comportamentali, 
mentre non riscontro l'e
miparesi. ' 

A questo punto cosa è 
accaduto?-

«L'ammalato è rimasto lì 
nella cllnica neurologica. 
La mattina dopo è stata 
"costruita" una spiegazio
ne». 

La spiegazione è questa: 
lo stesso medico, il dott Ac
conterò, che In un certifi
cato del giorno 6 novembre 
aveva dichiarato il slg. 
E.C. affetto da emiparesi... 
il giorno dopo certifica in
vece che il paziente è affet
to da «esiti di emiparesi 
Frima era paralizzato ora 
invece la parallslsl l'avreb
be già avuta. Tutta la vi
cenda (l'intervento del me
dico dell'astanteria, 11 suo 
giudizio contrarlo al rico
vero) viene liquidata così: 
«Per un disguido burocra
tico il paziente E.C. ricove
rato in data 6/11/84' non 
risulta accettato. Si ribadi
sce la necessità di ricove
ro...». Dopo che la diagnosi 
è stata cambiata. 

Ronaldo Pergolini 

Le «imprese» del sindaco de di Riano 

Desaparecidos 
safari anticane 
e USL «allegra» 

Fa «sparire» i suoi concittadini e come presidente dell'Unità 
sanitaria locale autorizza e paga laboratori medici «fantasma» 

Come sindaco fa sparire i cittadini e organizza 
safari contro i cani randagi. Come presidente del
la USL fa lievitare il numero dei membri del 
comitato di gestione e fa stipulare convenzioni 
con laboratori di analisi «fantasma». Il «fantasio
so, personaggio è Elvezio Bocci, sindaco demo
cristiano di Riano. Per la storia dei «desapareci-
dosi (i cittadini fatti risultare irreperibili al cen
simento per mantenere il comune sotto i 5000 
abitanti e quindi sfruttare i vantaggi del sistema 
elettorale maggioritario), il primo cittadino di 
Riano ha ricevuto una comunicazione giudiziaria 
per falso in atto pubblico. Per la caccia in grande 
stile ai cani randagi reazioni indignate e battute 
sfottenti. Per la sua attività di presidente della 
USL RM 23 (che comprende 17 comuni della 
Tiberina) tutto invece è ancora sotto silenzio, 
nonostante che un nutrito dossier delle sue im
prese sia nelle mani della magistratura. 

Questi i fatti contenuti in un esposto conse
gnato al giudice Santacroce dai rappresentanti 
dell'assemblea delle USL dei comuni di Fiano, 
Campagnano, Torrita Tiberina, S. Oreste e Mor-
lupo. La USL RM 23 è l'unità sanitaria della 
provincia, che in rapporto alla popolazione spen
de di più per le convenzioni esterne (circa due 
miliardi all'anno). I rappresentanti della mino
ranza, comunisti in testa, hanno tentato di avere 
spiegazioni, ma il presidente della USL che è 
governata da una maggioranza DC-PSI-PSDI ha 
risposto sempre picche. 

E bastato, pero, fare alcune indagini per sco
prire diverse cose non proprio regolari. Il comita
to di gestione della USL nel novembre dell'80 ha 
rilasciato l'autorizzazione all'apertura di un ga
binetto di fisìochinesiterapia alla società Aless di 
Rignano Flaminio, quando per legge spetta al 
presidente della Regione rilasciare questo tipo di 
autorizzazioni. Successivamente questo labora
torio (sconosciuto alla Regione) e stato anche 
convenzionato e pagato dalla USL anche per 

specialità non convenzionate come la magnetote
rapia. Stessa situazione per il laboratorio medico 
Fisiolab di Riano e per l'IDAC di Morlupo. 

Altre indagini nell'82 hanno invece appurato 
che ad esempio il direttore tecnico del laborato
rio RES-Medica di Formello era anche medico 
alle dipendenze della USL. Analoga situazione di 
incompatibilità al Fisiolab di Riano. 

E veniamo alla questione dell'aumento dei 
membri del comitato di gestione (da 7 a 9) deciso 
dall'assemblea generale della USL. I compagni 
Giuliano Ferilh e Sergio Menichelli rappresen
tanti dei comuni di Fiano e S. Oreste hannqjpre-
sentatp nei giorni scorsi un ricorso al TAR. Chie
dono l'annullamento della delibera perché è sta
ta approvata da un'assemblea priva del numero 
legale e contestano nel merito la decisione di 
aumentare il numero dei membri della USL con
siderandola illegittima. La maggioranza, presi
dente Bocci in testa, ha voluto questo aumento 
perché ad un rilevamento ISTAT la popolazione 
risultava superiore ai 50 mila abitanti. Con l'ag
giunta di una «perla». Ammesso e non concesso 
che i membri debbano diventare 9 i due nuovi 
posti spetterebbero alla minoranza ed invece so
no stati assegnati alla DC e al PSI. Per legge 
l'adeguamento può essere fatto solo dopo che si è 
votato per l'elezione dei nuovi consigli comunali. 
Una medesima richiesta venne avanzata dalla 
USL RM 24 (Monterotondo-Mentana). Fu boc
ciata dall'allora assessore agli enti locali Gabriele 
Panizzi. Quella di Riano invece è stata approvata 
dal Comitato regionale di controllo. Interrogato 
sulla questione da un gruppo di consiglieri regio
nali del PCI, Gabriele Panizzi, ora nelle vesti di 
presidente della giunta regionale, pur prospet
tando i rischi che un simile precedente potrà 
avere, prende atto dell'accettazione della delibe
ra da parte del CO.RE.CO e dichiara l'impossibi
lità ad intervenire. 

r. p. 

Polemica con l'assessore Antonio Pala 

«Sanatoria boicottata» 
accusa l'Unione borgate 
Vengono richiesti ai 
delibera comunale -

cittadini documenti non previsti dalla 
Centinaia di domande nel cassetto 

L'Unione Borgate accusa il 
Comune di Roma di non voler 
applicare la legge regionale n. 
28, sul rilascio delle concessioni 
edilizie in sanatorie, e diffida 
l'assessore ed il dirigente supe
riore della XV Ripartizione ur
banistica dal persistere in un 
comportamento definito «anti
giuridico». L'iniziativa è 6tata 
annunciata ieri mattina nel 
corso di una conferenza-stam
pa dal segretario dell'Unione 
Borgate Giuliano Natalini. 

Queste le accuse che l'orga
nizzazione rivolge all'assessore 
socialdemocratico Antonio Pa
la ed al dirigente preposto alla 
XV Ripartizione. Centinaia di 
domande presentate da cittadi
ni che intendono usufruire del
la sanatoria prevista dalla legge 
28, per il recupero dei nuclei 
edilizi sorti abusivamente, ap
provata nel 1980, giacciono an
cora nei cassetti, nonostante 
siano state corredate di tutta la 
documentazione ritenuta ne
cessaria da un'apposita delibe
razione comunale. Per l'esat
tezza finora sono state 800 le 
domande presentate attraverso 
l'ufficio tecnico dell'Unione 
Borgate. Di queste, 200 sono in 
piena regola per quanto riguar
da la documentazione. 

Ma intralci burocratici im
pediscono che le pratiche vada

no in porto. In particolare, l'U
nione Borgate denuncia che «in 
palese contrasto con quanto è 
stabilito dalla deliberazione co
munale, l'assessorato all'urba
nistica ed alla edilizia privata 
della XV Ripartizione ed i rela
tivi uffici delibera del Comu
ne». E questo «nonostante che 
l'assessorato abbia predisposto 
e distribuito al pubblico il fac
simile della domanda con l'e
lenco dei documenti richiesti, 
quelli cioè stabiliti dalla delibe
ra comunale». 

«Si tratta — prosegue l'U
nione Borgate — di richieste il
legittime di documentazione 
aggiuntiva che mettono in seria 
difficoltà il cittadino». Non so
lo: «La documentazione aggiun
tiva varia a seconda del funzio
nario che la richiede». 

Il governo, intanto, ha deciso 
di ricorrere alla Corte Costitu
zionale contro la Regione Lazio 

che ha recentemente riappro
vato dopo che il commissario di 
governo l'aveva bocciato, un 
provvedimento che apporta 
modifiche e integrazioni alla 
legge regionale n.28. Il provve
dimento viene accusato di ille
gittimità costituzionale. In par
ticolare, sotto accusa è la deci
sione di ammettere a sanatoria 
anche le costruzioni abusive ef
fettuate successivamente al
l'entrata in vigore della legge 
n.28, prorogando il termine, 
entro il quale dovevano essere 
stati ultimati gli immobili abu
sivi da sanare dall'ottobre 1979 
all'ottobre 1983. L'Unione Bor
gate ritiene «grave» la decisione 
del governo in quanto «disat
tende la legislazione vigente e 
lede le autonomie locali, bloc
cando il processo dì risanamen
to urbanistico ed edilizio». 

p.sa. 

Il sindaco in un quartiere con tanti problemi 

Vetere a Laurentino 38 
«Ecco cosa fa il Comune» 
Alle 200 famiglie occupanti abusive: «Chi avrà diritto alla 
casa riceverà il nostro appoggio» - La «latitanza» dell'Iacp 

«Sindaco, sono troppe le cose 
che non vanno a Laurentino 
38 La sala sociale al settimo 
ponte di via Ignazio Silone è 
stracolma. La gente del quar
tiere (ormai quasi trentamila 
abitanti) è venuta a sentire da 
Ugo Vetere cosa può fare il Co
mune per questo pezzo di città 
lontanissimo da Roma. Arturo 
Boschieri, del comitato di 
quartiere, fa l'elenco delle cose 
che non vanno. Un elenco par
ziale, dice subito. Il primo pun
to: tutti i punti dove dovrebbe
ro sorgere centri commerciali, 
servizi e strutture sociali sono 
occupati abusivamente da circa 
200 famiglie. Gente che ci vive, 
ci ha fatto la sua casa. «È un 
problema che va risolto — dice 
Boschieri —, altrimenti Lau
rentino 38 resterà sempre con il 
suo carico di disfunzioni». La 
pulizia delle strade non va be

ne, la vigilanza è assente, la via
bilità è limitata, gli impianti 
sportivi costruiti dall'IACP so
no abbandonati, l'illuminazio
ne pubblica è scadente. 

Sono solo alcuni problemi. 
LTACP, che ha costruito oltre 
la metà del quartiere, è «lati
tante». Ha tirato su i palazzi — 
dice Vitelli, anche lui del comi
tato di quartiere — e poi ha ab
bandonato tutto. Al sindaco la 
gente di Laurentino 38 chiede 
un appoggio, un aiuto. E Vetere 
offre, tutto intero, il contributo 
del Comune. «Questo quartiere 
— dice il sindaco — è una delle 
contraddizioni di questa citta. 
Abbiamo lavorato, stiamo lavo
rando, ma dobbiamo fare di 
più, con il vostro aiuto». 

I problemi. Sulle occupazio
ni abusive il sindaco è chiaro: 
faremo un censimento, chi avrà 
diritto a una casa riceverà il no
stro appoggio. Ma non possia-

II Pubblico Ministero del Tribunale di 
Velletri ha richiesto l'archiviazione degli 
atti istruttori nei confronti dei compagni 
Lorenzo Ciocci e Mario Mercuri ex sindaci 
comunisti di Marino e degli altri rappre
sentanti comunisti della commissione edi
lizia, a cui Io scorso aprile erano state invia
te comunicazioni giudiziarie. In una di
chiarazione, il gruppo consiliare del PCI di 

Prosciolti 
due ex sindaci 

di Marino 

Marino ha in particolare sottolineato che 
«la verità è arrivata puntuale. La rapida e 
ampia inchiesta svolta dalla Procura di 
Velletri è riuscita a fare chiarezza rispetto 
ai tentativi operati da alcuni settori del 
PSI e del PSDl tendenti a gettare ombre e 
discredito sull'immagine e sul ruolo del 
PCI, impegnato a governare con trasparen
za, rigore e onestà». 

I compagni reclutati sono 1.542, i recuperati quasi tremila 

Dopo 5 arati tesseramento al 100% 
Gli iscritti al PCI romano sono 35 mila - I rìfìuti sono stati solo 327 - Le possibilità di ulteriore crescita 

I DATI AL 31 OTTOBRE 
lm (urini 

TUSC01ANA 
CASIUNA 
OSTIA 
PREDESTINA 
OSTIENSE COLOMBO 
EUR SPINACETO 
OLTRE AMENE 
PRATI 
AURELIO B0CCEA 
TIBURTINA 
GIANI COLENSE 
CENTOCELU - QUARTlCOOLO 
APP1A 
CENTRO 
CASSIA FLAMINIA 
M. MARIO PRIMAVALLE 
MAGUANAPORTUENSE 
SALARIO N0MENTAN0 
ITALIA SAN LORENZO 
FIUMICINO MACCARESE 
SEZIONI VARIE 

112,8 
112,6 
105,1 
102,7 
101.8 
101.1 
100.7 
100.7 
100.5 
100.3 
100.0 
100.0 
99.1 
98.8 
98.5 
97.3 
97.3 
97.2 
93.9 
93.8 

102,5 

2252 
1342 
1.179 
2303 
2.586 
1.068 
1.746 
1.083 

935 
3648 
1.275 
1.309 
1.470 
3.160 
1.350 
1561 
1.622 
1.541 
1.186 

955 
812 

6.3 
9.1 
6.4 
35 
3.5 

5.5 
2,7 
5.7 
4.3 
3.7 
2.4 
42 
45 
4.8 
3.8 
3.7 
2.5 
2,1 
4.1 
3.6 

115 
12,7 
75 
6.9 
4.7 

115 
7.6 
9.0 
7.0 
6.8 
7.9 

105 
6.1 
75 
5.6 
5.1 
6.7 
3.7 

12,6 
6.9 

10.8 

TOTALE 101 35085 4.4 7.7 

Quest'anno, dopo cinque 
anni, il Partito di Roma ha 
raggiunto e superato il 100% 
degli Iscritti. E un risultato 
di eccezionale portata politi
ca. È il frutto di una stagione 
densa di lotte politiche e so
ciali per la pace, 11 lavoro, la 
casa. la giustizia sociale e fi
scale, per la salvaguardia e 
lo sviluppo del regime demo
cratico colpito dal sistema di 
potere DC e dall'assalto vio
lento delle cosche camorri-, 
stlche-mafiose. 

Il nostro Partito, la sua po
litica e la sua azione di mas
sa hanno rappresentato, e 
rappresentano, un saldo e ri
conosciuto punto di riferi
mento per tutti coloro che 
vogliono lottare e cambiare 
la città e 11 Paese. 11 voto del 
17 giugno e la straordinaria 
esperienza della Festa Na
zionale de l'Unità segnano 
una forte ripresa del consen
so verso il PCI e indicano 
una nuova e originale atten
zione verso la battaglia poli
tica

li lavoro organizzato delle 
nostre Sezioni, che pur vive 
tra gravi difficoltà, ha se
gnato un passo avanti ed è 
stata una delle condizioni 
principali dell'inversione di 
tendenza dell'andamento del 
tesseramento: 1342 sono i 
reclutati; 2.727 sono i com
pagni recuperati; mentre so
lo 327 sono i rifiuti. In una 
parte delle nostre sezioni, pe
rò, permane ancora una sot
tovalutazione del lavoro or
ganizzato e del tesseramen
to, e dò va rimosso rapida
mente. n significato politico 
del superamento del 100% 
va inteso come segnale di 
una situazione politica nuo
va, modificata, che ci indica 
la possibilità di una avanza
ta e di una espansione del 
blocco sociale e politico ri
formatore, dell'alternativa 
democratica. 

Sulla base di questa con
sapevolezza politica dobbia
mo impostare il lavoro di 
tesseramento 1985, che do
vrà corrispondere ad una 
grande iniziativa politica 
esterna e pubblica. 

mo permettere che questo di
ritto si acquisisca con l'occupa
zione. Questi locali — aggiunge 
— servono al quartiere. E que
sta contraddizione va risolta al 
più presto. È una posizione che 
all'inizio crea disappunto tra 
gli occupanti che sono nella sa
la. Ma poi, a fatica, anche loro 
capiscono che è l'unica strada 
per vincere. Qualcuno rumo
reggia, ma la maggior parte 
ascolta con attenzione. Chi ha 
diritto alla casa — dice Vetere 
— non deve aver paura. - • 

Intanto al gabinetto del sin
daco si è costituita una guida 
del coordinamento per la solu
zione dei problemi di Laurenti
no 38. Vetere in prima persona 
se ne sta occupando. In questo 
modo si potrà evitare la frantu
mazione delle competenze e an
che costrìngere l'IACP ad assu
mersi le proprie responsabilità. 
E sarà proprio questo coordi
namento a dare una spìnta per 
risolvere gli altri grandi proble
mi: l'illuminazione, le strade, 
gli impianti sportivi, il piano 
commerciale. Le questioni che 
abbiamo davanti — conclude il 
sindaco — sono tante. Ma se 
sapremo lavorare insieme, con 
coscienza, riusciremo a dare un 
volto nuovo a Laurentino 38. 

Pietro Spataro 
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per il primo intervento paghi L 20.000+ IVA per il secondo e H terzo 
solo L. 10.000+IVA (entro le zone sotto Indicate) 

OFF 101 TEL 5410491 Roma Centro - EUR • Portuense - Ostiense - Europa - Guhano Dalmata 

OFF 102 TEL 260331 

OFF. 104 TEL 6233330 

OFF. 105 TEL 6141735 

Appio Latino - Tuscolano - Prenestmo - Laccano - CoBatino - Casrttno 

Giamcotense - Aurelio - Pene Vinone - Tnontale - Boccia 

Nomentano • Salano • Quartiere naia - Monte Sacro • Tfturtao 

OFF 106 TEL 076673093 Civitavecchia • S Marmetta - S. Severa - Ladopob - Tolta Allumiere - Tarquinia 

OFF. 107 TEL 6116711 Granaferrata - Castelli Romani - Frascati - Campino - Marmo - Albano 

OFF. 108 TEL 9195782 Ardea - Pomena - Torvaianica - Anzio • Nettuno 

OFF. 110 TEL 97700*3 Colieferro • Vaimontone - Ubico • Ca»« • S Vito • BeHegra - Ptgho • Anagm - Gorga • Mon*ettn«eo-Gav>gna-
no - Segni - Artena - Rocca Massima - Gerozzano - Olivano Romano - Senone - La Form» - Pattano -
Carptneto - Gwhaneno - Cariano 

OFF. 112 TEL 0765'287184 Passo Corese • Fara Sabina • Montehbrem • Fano Romano • Montopofc Sabma - Poggio Mirteto - Poggio 
Catino - Satttano - To«a - Frasso Sabme - Poggio Nativo - Mampeo - C. Nuovo di Parta 

OFF. 114 TEL 076558290 

OFF 115 TEL 9023626 

OFF. 116 TEL 9001592 

OFF. 117 TEL 9050173 

Magliaro Sabino - CotievecctMO - Sttmgbano - Tarano • Monttouono - Tom • Salci • Ponzano - Nazzano 
- Forano - Caspena - Cottaneno - Rocca Antica - Montasela - Conngm - Vagone - Calvi • C. Castttwjna • 
Gavignano • Tornta Tibenna 

Bracciano - Trengnano - AnguiBara • Mannara * Canale - Oriolo 

Monterotondo • Palombara - Settebagni * Castetnuovo di Porto • Capane - Morlupo • S Oreste - Rigneno 
• Fiano 

Tivoli • Guidoma • Mantellina • Montecelio • Mentana • Bagni dì Tìvob • Seaecamtm - vaiafte - S, 
Romano - Settevine 

OFF. 118 TEL 6914179 Sacrofano • Formello • Cesano • La Storta - Tomba di Nerone • Labaro • C- Giubileo • Prime Porti 

OFF. 119 TEL 0746481704 Rieti 

Vieni a ritirare la tua tessera presso le officine sopraindicate, o presso le altre officine FAOAM. dì Roma e Lazio o 
anche direttamente presso la F.AD.A M. * Via Fregene. 13 - ROMA - Tel. 777.495 - 775.547. 


